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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE lii BELLUNO 

- IL DIFFICILE MESTIERE DEL PESCATORE -
Se c'è un giorno dell'anno 

fortemente impresso nella 
mia memoria questo è il 29 
giugno, perchè è la data del
la mia consacrazione sacer
dotale ed è la festa di S. Pie
tro, /'apostolo che Gesù ha 
scelto per essere «pescatore 
di uomini». 

Mi è sempre piaciuto Pie
tro, sia come uomo che come 
apostolo; e da quando, in 
quel ormai lontano 29 giugno 
1946, ho intrapreso anch'io 
il difficile «mestiere » di pe
scatore di uomini, capisco 
meglio gli alti e bassi del suo 
carattere. Quel suo passare 
dall'esaltazione per una pe
sca abbondante, allo sconfor
to della rete vuota dopo gior
ni di inutile fatica; dall'entu
siasmo sempre nuovo del 
prendere il largo, alla tenta
zione di tirare i remi in barca 
e di piantare tutto. 

Pietro, chiamato da Gesù, 
ha abbandonato tutto per se
guirlo ciecamente, e l'ha se
guito fino a/l'incoscienza di 
camminare dietro a lui sul 
pelo dell' acqua. 

Pietro ha conosciuto le e
stasi del Tabor e la desola
zione della Passione, lo slan
cio puro della fede nella con
fessione della divinità di Ge
sù e la vigliaccheria e /'umi
liazione del tradimento. 

Pietro non ha mai avuto 
misura nel darsi a Gesù e per 
questo si è preso anche qual
che bella lavata di capo, co
me quando volle impedire al 
Maestro di parlare della Pas
sione, di lavargli i piedi, o lo 
ha difeso nell'orto degli Olivi 
menando all'impazzata la 
spada tagliando un orecchio 
- e so/o quello per fortuna -
ad uno degli sbirri venuti per 
catturare il suo Signore. 

Ma ringrazio Pietro soprat
tutto per aver provato, anche 
lui , pescatore provetto , i suoi 
limiti di uomo e /'angoscia 
dello spavento nella traversa
ta del mare in tempesta. Ma, 
mi chiedo, che cosa farebbe 
oggi Pietro se fosse al posto 
di un povero parroco impe
gnato a far andare avanti con 
fatica la sua barca? 

Penso che prima di tutto 
non si lascierebbe prendere 
dalla delusione nel vedere 
quasi infranti i suoi sogni, ri-

cardando che anche chi spo
sa oggi una bella ragazza 
non sa quale sarà il 11 volto» 
di sua moglie fra quarant'an 
ni, e che chi parte oggi per 
fare il giro del mondo su una 
barca a vela non sa se l'a
spettano sole o burrasca. 

E sarebbe contento lo stes
so di stare al suo posto. E se 
dovesse sentire qualcuno ca
villare che la chiglia di questo 
veliero o l'albero non sono 
più quelli di una volta... o 
sentir altri lamentare che a 

bordo c'è troppa discussione 
sulla rotta migliore da segui
re .. . egli non ci farebbe caso, 
si lascierebbe portare dal 
vento . Dove? Non lo so. 
Quello che so è che gride
rebbe a tutti di non abbando
nare la nave, di restare a 
bordo, e che se ci restiamo 
tutti immancabilmente arrive
remo insieme alla méta desi
derata , perchè Gesù Signore 
è imbarcato con noi. 

d. Gioacchino 

PRIMA COMUNIONE . . . . con un po· di amarezza 
Proprio in occasione di 

questa cerimonia tanto signi
ficativa, la nostra Parrocchia 
ha dimostrato quanto si sia 
impoverita in campo demo
grafico. 

Certo non si è mai visto a 
Salce un numero tanto esi
guo di bambini accostarsi al
la prima Comunione: sei in 
tutto. due bambine e quattro 
maschietti , dei quali uno or
mai della parrocchia di Se
dico. 

E' senza dubbio la sola 
parrocchia di tutto il comune 
di Belluno che registra que
sto dramma. di vedere le fa
miglie giovani che se ne van
no. perchè qui non trovano 
casa . e di conseguenza, di 
VE;ldere diminuire la sua vita
lità per mancanza di bambini . 

Questa la nota di amarez
za, che non ha impedito tut
tavia che la cerimonia riu
scisse suggestiva . 

La Prima Comunione è il 
«primo» incontro con Cristo 
Eucaristia. I bambini possono 
ora incontrarsi abitualmente 
con Lui. E questo incontro di 
vera amicizia può essere di 

enorme aiuto per la loro for
mazione religiosa e morale 
solida. I genitor i vedano di 

favorire nei figlioletti il desi 
derio spontaneo dell'incontro 
con Gesù . 

De ll ' Eva Sonia -

Cadorin Attilio -

Tibe rio Marco -
Lazzarin Roberto 

(Se dico) - Fed e ra 
Luca - Va l Fran

ce sca. 

Cate chista: 

Milena lavi. 



1:01.JYTTI NU l'AHHOCC!fl 1\ LE 

P[NSl[RI DI PAPA lUCIANI 
Ricordando /a sua elezione, 26 agosto 
e la sua morte, 29 settembre 1978 

uSe si0 //1 0 CO]JOCi rii r; i r;ere 
/Je11e la rl.ol/l enica è quasi cerio 
che uivre1110 he11e 11el resto del
la selli111<11w. f er questo il Si

g nore ci lie11e Ionio, per questo 
t!o /J/1ia111n fa re di / 11tlo per 11 011 
iasciar scadere la rlol/l e11irn. 
T11ris1110 o 11011 t11ris1110, f erie o 
11 011 f erie. la 11oslra a11i111a so
/J1'111/11//o e pri111a rii /111/ 0 11 . 

ul/ se11so della A1f essa, lo ah
l1i111110 dato ai 11 ostri ha111bin i, 
ai 11usl ri raga;::;zi? Li preparia-
1110 11li11 Pri111a Co1111111ione rm 
r1111w i11l ero: C esrì che r;iene ... 
Ma ar;e/e 111a i d etto che, se la 
C'rJ1111111ione è hella, la Messa 

nella quale si fa la Co1111111io11 e 

r} l/lullo pirì /Jella .'.)11 . 

Agendina 
Domenica 5 agosto: 

PERDON D'ASSISI o indulgenza plenaria della uPorziu ncola11. 
La si può lucrare dal pomer igg io del 4 a tutta la domenica 5. 
L'opera richiesta: con fessione e comunione, visi ta alla chiesa, 
rec ita d el Padre N ostro e del Credo. 

M erco ledì 15 agosto: 

SOLENNITA' DELL'ASSUNTA. E' la festa tr ionfale, la Pasqua 
della M adonna. 

Ore 19 della v igi lia: S. M essa prefestiva 

Ore 10: S. M essa solenne 

GIORN A TA PRO SEMIN ARIO 

Venerdì 24 agosto: 

FESTA DEL PATRONO S. BARTOLOMEO. 

GIORNATA DELL'AMICIZIA in omaggio ai nonni e anz ian i 
della parrocchia. 

Ore 1 O: S. M essa solenne conce lebrata 
Incon tro conv iv iale a ll 'a silo d e i f estegg iati 

Domeni :a 2 settembre: 

GITA PARROCCHIALE organizzata d al gruppo al p in i. 
Ore 'IO: S. M essa a Se lva d i Cadore. 

Ore 12: p ic-nic al rifug io Aqui leia in Val Fiorent ina. 

GITA PREMIO PER TUTTI I CHIERICHETTI. 

Giovedì 13 settembre: 

Parte i l pe lleg rinaggio d iocesano a LOURDES con una di
screta rappresen tan za della parrocchia. 

Domenica 16 settembre : 

FESTA DELLA B.V. ADDOLORATA con processione 

Tutt i i sabati pomerigg io da lle o re 16: possibi l ità di con 
fessarsi pe r ì ragazzi e non. 

La festa 
Il 2G luglio era la festa d<'i 

santi genitori della Madonna: 
G ioacchino e J\11na. Onomasti
co del sottoscritto, ma senza 
cluhhio la Festa più popolare è 
que lla di S. Anna, anche perchè 

dei nonni 
sono molte le donne che porta
no questo bellissimo e antichjs
simo nome. 

Anna è un nome ebraico che 
significa: uJavhè ha avuto mi
sericord ia" . Ossia : Anna è co-

le i che testimonia della miseri
cord ia di Dio. Mi disp iace che 
il Bollettino non sia arriva to in 
tem1xJ pe r fare g li auguri a tut
te le donne, le ragazze, le bam
bine che si chiamano Anna, di 
essere appunto testimoni della 
misericordia d i Dio. 

Non dobbiamo però dimenti
care il significato di yuesta fe
sta liturg ica. Se Gioacchino e 
i\ nna e rano i genitori d i Maria 
vu;>i dire che ad un certo mo
mento sono diven tati i nonni di 
Gesi't . P1 H'> sembrare un po' stra
no che il Fig lio di Dio abbia 
dei nonni eppure è assoluta
ment~ normale secondo la ge
nealogia umana di Cristo. 

A me piace che si riservi un 
onore particolare a i nonni di 
Gesù e mi piacerebbe che il 

\·entise i luglio venisse celebrato 

come la festa d ei nonni. 

Nonni, vorrei che questo fos
se un omaggio affettuoso p er 

tutti voi. So quanto importante, 

p reziosa , stupenda è la vostra 
presenza accanto alle g iovani 
vi te . Coi nipoti , voi sie te am ici, 
confidenti, q11alche volta p erfi-
110 complici. Rappresen tate il 
passato che si salda al futuro . 

Magari vi trattano male, non 
vi dimostrano abbastanza affet
to, p iù i vostri figli clw i nipoti. 
Non fateci caso: io so che vi 
vogliono bene, ma cred ono tut
ti che la vostra pazienza sia in
fin ita e ne approfittano. Sar~1 

perchè la vos tra età vi fa asso

mig liare a certe raffiguraz ioni 
di D io Padre. 

Qitel giorno, celebrando la 
M essa in onore dei vostri pro
te tto ri Gioacchino ed Anna I i 
più simpatici e santi nonni del
la storia) ho pregato p er tutt i 
voi. ed ho p ensato di ripetert· 
anche quest'anno l'esperienza 
fotta qualche anno fa, e cioè di 
approfit tare d ella festa del pa
trono S. Bartolomeo p er cele 
brare la GIORNATA D E T 
NONNI d ell a parrocchia. 

Serata 
conviviale 
meritata 

Il parroco spesso ch iama. 
esorta. spinge a fare e a col
laborare in parrocchia e deve 
prendere atto della buona 
riuscita di tante belle iniziati
ve, grazie alla dedizione. di
sponibilità di tante persone. 

E' giusto che almeno ogni 
tanto cerchi in qua lche modo 
di sdebitarsi con quanti gli 
danno una mano. Così ha in
teso fare invitando ad una 
serata conviviale : 

- la Corale, sempre com
patta alle prove e a rendere 
festose le nostre liturgie. (Ci 
è dispiaciuta la forzata as
senza del maestro Mario or
ganista. cui facciamo tanti 
auguri di un completo rista
bi limento); 

- il Piccolo coro giovanile 

che il sabato sera accompa
gna la Messa con canti di 
tutt'a ltro genere, ma sempre 
molto belli e grad iti anche da 
chi non è più giovane; 

- il Gruppo giovani, che. 
forte delle sue capacità or
gan izzative, non cessa di sor
prenderci con le sue iniziati
ve: presepio. la «vecia>>, l'illu
minazione della chiesa. ecc. 

A bocca asciutta sono ri 
masti f inora i bravi chieri
chetti, ma non è mai troppo 
tardi. L'occasione per sdebi
tarmi anche con loro è arri 
vata: avranno tutti il viaggio 
pagato per la gita parroc
chiale del due settembre a 
Selva di Cadore. Mi auguro 
che siano tutti e di passare 
insieme una bellissima gior
nata. 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI 

La famiglia SPONGA 

ALBERO GENEALOGICO 
DELLA FAMIGLIA SPONGA 

PIETRO 
1867 1944 

sp 1892 
ANGELA TISON 

1872 196 1 

SECONDO GIUSEPPE 
n 1894 
sp 1920 

ANTONIA DE TOFFOL 

PRIMO 
n 1921 
s p . 1950 

AUGUSTA GIOVANNA 
DE BONA 

n 1927 

ANTONIO PIETRO 
n 1959 

1" LETIO 

GIO. MARIA 
n. 1811 
sp 1836 

DOMENICA SALA 
n 1818 

I 
ANGELO 
n 1842 

ANGELICA BIANCHET 
n 1844 

ALESSANDRO 
1869 . 1955 

sp . 1907 
ANGELA BURLON 

1879 - 1957 

AUGUSTO ANGELO 
n . 1915 
sp _ 1946 

LIVIA MASINI 
n 1926 

PIERANTONIO VALENTINO 
n 1943 
sp 1966 

LOREDANA REOLON 
n 1945 

GIULIO LORENZO 
n 1907 
sp . 1942 

VALENTINA BISCARO 
n 1923 

DANIELE 
n 1910 
sp 1945 

VIRGINIA SCH IEFF 
n 1910 

FRANCESCO CARLO 
n 1949 

ANNA MARIA 
n 1946 

PAOLO 
n lg.47 

ROSALIA 
n 1951 
sp ;p 

YETI OR ,. 
JACOMA 

GIO. MARIA 
1683 . 1723 

•P 
GERONIMA 

PAOLO 
sp 

MICHELINA CAPRARO 
~ 1752 

GIO. MARIA 
n. 1746 
sp . 

ANGELA TRICHES 
n. 1750 

ANTONIO 
n . 1790 

sp t .1 DOMENICA FONTANA 
n 1793 

sp 2.1 DOMENICA O' ALIER 
n 180-I 

2'> LETTO 

GIACOMO MARIA 
n 1839 

!I P 1865 
ANNA TORMEN 

1841 . 1930 

I 
ANTONIO GIUSEPPE 

1875 . 1968 
sp . 1907 

GIUDITTA DE PELLEGRIN 

GABRIELLA CHIARA 
n 19 13 

!I P 1952 
ARMANDO VECELLIO GALENO 

LUCIA GIUDITTA 
n 1957 

'" SERGIO ZOLOAN GIAMPAOLO FAGRO ENNIO FRACELLIO 

vmoR 
n . 1688 

•• DOMENICA 

vmone 
1723 . 1803 

sp . 
GIULIA ONGARO 

I 
ANTONIO 

1771 . 1853 
!IP 1798 

NAOALINA BOLZAN 
n 1779 

VETTORE 
1809 1890 

sp 1836 
IMPERIA IAMIOE 

n 18 18 
<ip 2.1 TERESA MENEGOLLA 

1819 1890 

ANTONIO 
18J8 . 1680 

SP I B65 
CELESTE V I El 

1845 . 19 12 

VITTORE CARLO 
1666 - 1951 

s p I .• ANGELICA BIANCHET 
1902 

sp 2.1 MARIA DE BI.ASI 
1876 . 1945 

I 
ANGELICA 

n 190< 
sp . 1936 

LUIGI CAPRARO 
n 19 11 

GIULIETTA 
n 19 17 

TERESA EllSABffiA 
n 1959 

.I 

GUIDO FAUSTO 
n 1922 
sp 1959 

DORA DE FANTI 
n 1918 

VALERIA 
n 1966 

ALESSANDRO 
n 1971 

SERGIO SILVIO 
n 1961 

STEFANO AMEDEO 
n l'l6l 

LUCIA.HO ANTONIO 
n 1968 

Vettor Sponga fu Andrea era 
uno dei regolieri della Regola 
d i Giamosa, paese della Sinda
caria di Mier, che nel 1586 si 
riunivano per provvedere al rin
novamento del regolamento ru
rale, st il ato dal notaio Giovanni 
Battista Finis fu Bortolo (le co
munità rurali , variamente de
nominate, si diffondevano a 
partire dal 1100 in tutta Euro
pa, dall'Atlantico agli Urali. 
Rette da rappresentanti eletti 
da assemblee che si tenevano 
all'aperto, amministravano beni 
comuni - prati, campi, ecc. -
erano dotate di funzioni giuri
diche proprie ma sottoposte ad 
autorità superiori - nel b ellune
se al Consiglio dei nobili - fun
zioni che passarono ai Comuni 
per decreto di Napoleone 1°, 
nei territori sottoposti al suo 

Impero, nel 1806: oggi ancora 
es istono quelle cadorine). 

Questo è il primo documento 
a noi noto a dare notizia dell a 
presenza dell a famiglia Sponga 
a Giamosa. Il secondo, r intrac
ciato nei registri canonici dell a 
Parrocchia, sotto la data del 12 
ottobre 1673, registra la nascita 
di Bona fi glia di Domenego di 
Zuan Vettor e Maddalena di un 
ramo della famigl ia che si tro
vava al Bosch. 

Quì prenderemo in conside
razione solo i rami che, nell a 
seconda metà del '600, si trova
vano a Giamosa e Bosch , che 
sono i soli ancora presen ti in 
zona. Questa numerosa fami 
glia dava infatti origine a una 
selva di diramazioni, e non po
teva essere altrimenti se si con-

sidera che i nati dal 1673 a l 
1772 sono 207 (in media più di 
due l'anno) e i ma trimoni dal 
1701 al 1776 60 (in media p iù 
cli 11 no l'anno). 

li ramo che all a fin e dcl '600 
era presente a Peresine e trae 
origine da Vettor di Vettor e 
Jacoma, se si trascura 11 n pos
sibi le periodo d i permanenza a 
Ponte nell e Alpi a metit '800, 
del resto non documentabi le, 
nel corso degli ult imi 286 ann i 
non si è ma i allontanato da 
Giamosa. Ultima discendente 
di qu esta linea è Angelica , spn
sata a Lu igi Capraro. Questi 
Sponga raggiungevano presto 
L1 proprietà di case, a paragone 
di altre famig lie di Salce pur 
presenti da lungo tempo. An
tonio di Vettore d i Vettor di 
Vc--ttor, nato nel 1771, era pro-

prn ·tario nei prim i anni dcll '800 
di 11na casa (ora di propr ietà 
Da H.n ld) e di una sta ll a, tra
sfo rm ata successivamente in a
bi 1 az io11 e, nel uborgo n di Gia-
1 Jl () ~~ t. 

l i ramo che chiameremo del 
Bosch ri sult a presente in quell a 
loca li tit da l 1673 al 1811, ma la 
discendenza che ci interessa si 
tras feri va a \1 asarole prima del 
1713 con Paolo e la moglie Mi
cheli na Capraro. Altro trasferi
mento a F iammai per il p erio
do 1790-1811. Nel 1843 e ra nuo
vamente ri entrata in Parroc
chiaa, a Col Servan su colonia 
Persicini (ora Tattara) con An
ton io di Gio Ma ri a, nato nel 
1790, e dove era ancora presen
t <:: nel 1875, anno dell a nascita 
d i Anton io Gi11 seppe di Giaco-
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mo. Antonio di Gio Maria e An
gela Triches con traeva due ma
trimoni. Dal primo con Dome
nica Fontana nasceva nel 1811 
G io Maria che orig inava il ra
mo di Castelfumol , dal quale 
11sciva Pie tro (1867-1944) che è 
sta to castaldo dei Conti Tatta
ra , i discenden ti del quale, Pri
mo e il fig lio Anton io Pie tro, 
vivono ora a Nogarè. Da l se
condo matrimon io con Domc-
11ica D 'A lier nasccva nel 1839 

C iacomn che a sua volta orig i-

J 

11a va i I ramo detto "Ton et », ora 
d 1\·iso fra Masarol e e Giamosa. 

li cognome Sponga, nella in
terpretazione del Prof. Sergio 
Sacco, probabilmente deriva da 
spugna o spongarola ed è quin
di 1111 dentronimico, da pianta 
cl 1e assorbe. 

Ahm 

Per le ricerche genealogiche ha 

m /lahorato A. Dal Pont 

I coniugi Antonio Giuseppe Sponga (Tonet) e Giuditta De Pellegrin in due 
foto eseguite neg li anni tra il 1913 e il 1915. 

AMAR[ lA PROPRIA ORIGIN[ 
Sta per chiudersi nel Bo/

lettino la rubrica «profili di 
famiglie salcesi»; un altro 
«profilo» comparirà nel pros
simo numero e sarà l'ultimo. 
Voglio utilizzare questo spa
zio per esprimere la mia più 
viva gratitudine a Augusto 
Burlon e Armando Dal Pont 
per la loro collaborazione e 
per la fatica che li ha impe
gnati, per cinque anni, nelle 
ricerche storiche e genealo
giche di ben 38 nostre fami
glie. E' stata una rubrica se
guita eon molto interesse ed 
apprezzata. 

E voglio concluderla con 
due rlf/essioni che vengono 
spontanee quando ci si pone 
davanti alla propria genealo
gia. 

La prima: Mi pare di sen
tire fa voce degli antenati e-

sprimere il conforto di veder
si rivivere nei figli , nipoti e 
pronipoti; di vedere il loro 
sangue e il foro nome tra
smettersi di generazione in 
generazione, da poter escla
mare: «Non siamo morti del 
tutto!». 

Talvolta - dice in proposito 
un grande scrittore - mi sor
prendo a guardare, nei bei 
giorni d'autunno, gli alberi 
che il vento spoglia delle lo
ro foglie e frutti e mi pare di 
sentire. la foro voce misterio
sa: sembrano piangere nel 
vedersi così privare del loro 
ornamento, ma nello stesso 
tempo sembrano consolati 
che con i loro semi possa 
volare sulle ali del vento una 
speranza di immortalità: «An
date, frutti nostri, cadete su 
una terra fertile e germoglia -

te e dite alle future genera
zioni che noi vivemmo, e il 
nostro vecchio tronco, ca
dendo sotto il peso degli anni 
e fa scure del taglialegna, si 
consolerà di non morire del 
tutto». 

La seconda. Bisogna saper 
essere contenti della propria 
genealogia, come della pro
pria carta di identità. Esse, 
con tutti quei «dati1> , dicono 
un po' la storia, le origini, le 
radici di ognuno di noi. 

Certo, accettare quei «da
ti11 , così come sono, richiede 
un coraggio non comune. 

Uno non accetta molto fa
cilmente il proprio volto, la 
propria statura, il proprio al
bero genealogico, il proprio 
paese, la propria casa. Ha un 
poco sempre l'occhio altro
ve: preferirebbe venire da ... 
piuttosto che da ... ; preferi
rebbe vivere a.. . piuttosto 

che a ... ; preferibbe essere 
di ... piuttosto che di ... 

Perchè? Perchè si devono 
tare i conti con le proprie li
mitatezze. Ma soltanto se si 
accettano le proprie limita
tezze si riesce ad essere con
tenti che gli altri siano gli al
tri e siano quel che sono, e 
che. noi siamo noi e quel che 
siamo. Cessano i paragoni. 
Cadono i confronti e le invi
die. Ci si perdona, ci si ricon
cilia, ci si riceve come un do
no. Un dono ... di chi? 

Forse soltanto davanti a 
Dio si riesce a operare que
sta accoglienza di se stessi. 

Si riesce perfino a ringra
ziare di essere quello che si 
è ... perchè si sa vedere in 
quei «dati11 : cognome, nome. 
di e di, nato a, vissuto a ... 
altrettanti motivi di gratitudi
ne. 

d. Gioacchinc 

E' estate: apri il cuore 
«Le bellezze della natura 

hanno tanta espressione di Cie
lo. Con esse, Dio parla ag li uo
mini attenti» (L. Bianchi). 

-~ Incominc ia ad ammirare ciò 
che Dio t i mostra e non avrai 
iempo di cercare ciò che Egli t i 
nasconde» (A. Dumas). 

*** 
., LJna arrampicata in monta

gna è un incontro fa t icoso e si
lenzioso con la grandezza di 
Dio » L. Profumo). 

*** 
«La scoperta di Dio nel crea

to è la prima conqu ista dell'uo
mo » (L. Bianchi). 

,< I monti sono maestri muti e 
fanno discepoli silenziosi» (W. 
Goethe). 

<, L'età del l'oro per l'uomo 
ero quella in cu i non si curava 
del denaro» (Deustouches). 

«La fel icitò consiste nel vive
re con la natura, nel veder la , 
sentir la, parlarle» (L. Tolsto j) . 

«La fel icitò non è legata a l 
conto in banca, alla settimana 

corta o al le ferie lunghe. An zi-
1 nostri vecchi lavoravano 13 o-
re ·a l g iorno, non conoscevano ., 
il signifìcato della paro!a «fe- "j 
rie », «tredicesima », non sape
vano cos'era il ,< week- end» o 1 

«pic-nic»; eppure sapevano sor
ridere, cantare, d ivertirsi >' (da 
" Il Seme") 

«C'erano meno auto 111 giro 
nei primi 15 giorni d'agosto 
1983, rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso, ma g li 
incidenti sono aumentati : 11 
mila 804 quelli rilevati , rispetto 
ai 1 O mila 889 del i'82. Dimi
nuiti i morti , ma sono pur sem
pre 424. Erano 469 l'anno scor
so. I fer iti sono 11 mi la 282, ed 
erano 10 mi la 210» (da "La 
Stampa"). 

*** 
«Con Lui che viene, arr ivo la 

g io ia , fìnisce l'orfanezza. Se lo 
vuoi, ti è vi cino: anche se non 
lo vuoi, ti è v icino. Ti parla an
che se tu non g li parli. Se non 
lo ami, eg li ti ama ancora di 
più. Se ti perdi, v iene a cercarti; 
se non sai camminare, Eg li ti 
parta » (Don P. Ma zzolari). 

«DIO E' IN CIELO, IN TERRA, 
IN OGNI LUOGO», insegnava 
il vecchio catechismo. Verità 
gronde, bel la ma DIMENTICATA. 



Anno 
alla 

La Scuola Materna ,< Luigi Al
do Car li », a lla quale la Parroc
chia (comprese le fam ig lie della 
città che hanno bambini che fre
quentano) è legata da partico
lare attenzione, da riconoscen
za ed anche affetto, perchè è 
un po' la nostra creatura, ha 
concluso un altro anno scolasti
co . 

C'è stata anche una appen
dice, dato che, su ri chiesta di 
numerosi genitori , specie di Bel
luno, la scuola è rimasta aperta 
pure ne l mese di luglio. 

In ta le mese l'afflusso è stato 
anzi insperato, raggiungendo 
quasi cinquanta ospiti , con alcu
ni che avevano superato l'età 
prescolare, ma sono stati accol
ti su insistenza del le famiglie e 
per casi particolari. 

L'ammin istrazione, i l perso
na le direttivo e insegnante han
no così dimostrato una partico

lare sensibi lità, dopo l'esperi
mento positivo del 1983, per le 
particolari situazioni familiari 
dei frequentanti e non, nel pe

riodo estivo in cui i genitori deb
bono lavorare. 

O ltre al la d irettrice G iu lietta 

Sponga, si sono dichiarate d i
sponibi li per questo «servizio » 

supplementare, ma meritorio, 
Pia lsotton, già inseg nante per 
tutto l'anno, Rosa Toffol i cuoca 
da tanti anni di riconosciuta b ra 
vura, Laura De Va lier offertasi 
per le puli zie giorna liere e Ro
sanna Lorenzon da Col di Sol
ee, g ià collaboratr ice della scuo
io negli ann i precedenti . 

L'anno quindi è terminato e 
la scuo la chiude per le necessa
ri e pu li z ie straordinarie e lavori 
di ordi naria manutenzione. Dob
biamo a questo proposito r in
graziare Luigi Ca r lin che, o ltre 
ad essere un attento ammini
stratore, è sempre disponibi le 
per qua lche inconveniente che 
s1 ma ni fest i nell ' ed ifìcio. 

Un ringraziamento va ino ltre 
a Fulvio Bortot per i lavori di 
manutenzione fatti ag li infìssi, 
a Sandro Feltrin, a Renzo Pra
loran e a lle famig lie Bortot da 
Cerentin e Soppelsa per nume
rosi a ltr i lavoretti. Dobbiamo an
che ringraziare d ue o tre geni

tori che si sono dichiarati dispo

st i ad eseguire questo genere di 
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scolastico positivo 
Scuola Materna 

interventi, ma essi pref eri scono 
restare nel l'a nonimato. 

Abbiamo interpellato i geni
tori dei bambini a fìne anno ed 
essi hanno dimostrato la loro 

piena soddisfazione sull'anda
mento in generale ed in modo 
particolare sul personale di cui 
la scuola attua lmente dispone, 

specie nei confronti delle due 
insegnanti Lorella Giaffredo, al 
secondo anno di insegnamento 
e Pia lsotton con noi da tre anni . 

Anche da questo lato - e cioè 

conduzione e direzione con per
sona le la ico - l'andamento sco
lastico si può considerare posi
tivo, dopo i primi tiv i dubbi e 
preoccupazioni. 

Rimane il problema fì nanzia
rio. E qui , come tutte le altre 

scuole materne non statali , so
no dolenti note. I consigli d i am
ministraz ione sono spesso a lle 

prese con le ci fre in rosso e non 
sanno dove sbattere la testa per 
copr ire certe fa lle di bilancio. 

Ci hanno detto persone ester
ne al la amministrazione come 

facciamo ad andare avanti. E' 
un fa tto che ogni volta che la 
scuola è stata in ristrettezze ed 
è ricorsa a prestiti, puntua le si 
è verifica to qualche cosa di 
straordinario per farc i tirare un 
sosp iro d i sol lievo . 

E questa si chiama generosità 
di benefattor i sensibili , arr ivati 
inaspettati, ma al momento g iu
sto, come la Provvidenza. 

Non possiamo infatti contare 
su sovvenzioni e contr ibut i da 

par te del Comune, della Regi o
ne e dello Stato, perchè essi 

arrivano sempre con un a nno d i 
r itardo, col contagocce e in mi
sura inadeguata, purtroppo. Be
nedetto però il loro arrivo! 

Un grazie veramente senti to 

vada quindi a tal i bene fattor i a 
nome dell'amministrazione, ma 
soprattutto dei piccol i ospiti , a 
favore dei qua li noi , i nostr i 
predecessori e, speriamo, i suc
cessori , tanto hanno dedica to e 
tanto dedicheranno . 

Finchè i conti quadreranno, 
commentiamo. 

E per q uest'anno, a ltro risu l
tato per for tuna positivo, essi 
hanno q uadra to . 

M.D.E. 

Mesto ricordo 
I nostri voti per un rista bilimento 

di salute d el compianto CARLO DAL 

PONT GAMBINA, s i sono purtrop

po trasfo rmati in una a ccorata pre 

ghie ra pe r la sua pace ne l Signore. 

l ' infe rmità a rrivò insidiosa , sottile, 

ribelle, rive landosi in tutta la sua 

ine luttabilità ne gli ultimi giorni, do

po appena un mese di ospedale, 

quando sube ntrò uno sta to di spos

satezza acuta che non e bbe rime di 

uma ni e lo portò alla tomba. Era il 

21 giugno. 

Carlo Gambina lascia un vuoto in 

parrocchia e un caro ricordo. 

Sa ppiamo tutti quanto fosse cu

stode ge loso de lle trad izioni d e l 

passato e a tte nto, vigi le pe rchè fos

se ro rispe ttate ne lle feste, funzioni , 

process ioni. 

Sa ppiamo con quanta umiltà, a

more , de dizione, per quasi 50 anni, 

ha svolto il servi zio di : ustode e 

sacrista de ll a ch ie sa di S. Pie tro. 

Pe r una fe lice coincide nza morì, co

me e bbe a ricorda re D. Rina ldo De 

Me nech a lle ese q u ie , nel g iorno dì 

S. Paolino da Nola, a l qua le la tra

dizione fa risa lire l' inve n zione e 

l'uso delle campane nelle chie se, e 

sappiamo quanta fosse la sua pas
sione per le campane, per le ct suen 

campane, que lle appunto di S. Pie 

tro, che pote va suonare ancora co

me vole va lui a forza di braccia . 

Amava ri :orda re quando, tra lam

pi e tuoni, a notte fonda , ba lzava 

dal le tto pe r corre re a suonare la 

«ca mpana d e lla te mpesta » .. . Quan

do, e ra il 1935, promise a do n Et-

CARLO DAL PONT GAMBINA 

n. 12-8-1912 m. 21-6 -1984 

tore che, umosca al nasou, in sett i-

mana gli avrebbe porta to la som ma 

ne cessa ria pe r fa r rifondere la cam 

pana g ra nde , rotta e fe rma da d i

ve rsi anni . Q ue lla volta andò a bus

sa re a nche all a porta d e lla Ce rtosa 

de i frati di Vedana e il Padre, v e 

nuto ad a prirgl i, come lo vide , sen 

za asco ltare il motivo d e lla v isita , 

cre d e ndolo un pove ro a ffam a to, 

corse subito a pre nde rg li una sco

d e lla di minestrone . Mangiò il mi

nestrone ma e bbe a nch e ni e nte me

no che die ci lire , q ua nte ancora gli 

man : avano pe r comple tare la som

ma. Don Ettore que l giorno g li con

segnò le ch ia vi di S. Pie tro. 

Di quanto a ff e tto Ca rle tto fosse 

circonda to è s ta ta una pa lese te sti 

monia nza il suo fune ra le con la par

te cipazione di tante pe rsone quante 

mai sono state vi ste in questi ultim i 

te mpi. E a tanta gente s i sono u n ite 

anche le s ue a ma te campane di S. 

Pie tro a d a rgli l'estre mo sa luto. 

Co n lu i è un a ltro fra mme nto 

d e ll e nostre trad izioni che se n e è 

a ndato e ne a vve rtia mo il vuoto. 
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Omaggio della nos~ra corale 
a don Ettore, al maestro Chierzi e am1c1 cantori defunti 

Con una esecuzione bril
lante della messa funebre del 
maestro Giuseppe Chierzi, ri 
dotta da tre voci maschili a 
quattro voci miste da L. Pie 
tropoli, istruttore e direttore 
Adria no De Zolt, la nostra 
cora le ha vo luto rendere o
magg io, il due giugno scorso, 
a don Ettore Zanetti, le cui 
spoglie mortali erano appena 
state esumate e ricomposte 
nel loculo per lui preparato 
della nuova cappella in cimi
tero ; al m.tro Chierzi e con 
lui a tutti i cantori vecchi e 
recenti scomparsi. 

E' stato un momento toc
cante vissuto con commozio
ne da quanti, presenti, con
servavano ancora nel cuore 
un vivo ricordo di questi cari 
defunt i. 

Don ETTORE - Sono pas
sati 29 anni da quando il 18 
agosto 1955 ha lasciato que
sta terra per il cielo . E ricor
dare don Ettore è ricordare il 
parroco buono, gioviale , pa
terno , amico. Nei 23 anni 
passati a Salce una nuova 
generazione ha visto cresce
re sotto i suoi occhi. Ha visto 
morire 450 parrocchiani ed 
ha battezzato 700 bambini. 
(La parrocch ia era allora più 
vasta : andava da Prade a Col 
del Vin). E la sua più grande 
preoccupazione era che i pri 
mi avessero a fare una buo
na morte e che i secondi a
vessero in famiglia l'ambien
te esemplare per crescere da 
buoni cristiani. Il Bollettino, 
nato con lui perchè la sua 
voce - La Voce Amica - en
tra sse in tutte le case, ripor
ta le sue esortazioni e richia
mi perchè i genitori non di
menticassero il loro grave 
dovere di insegnare e di 
mandare a dottrina i figlioli , 
perchè si frequentassero i 
Sacramenti, si santificasse la 
festa , si combattesse il brut
to vizio della bestemmia e si 
custodisse l'onestà dei co
stumi . 

La t.ua parola rispecchiava la 
semplicità della sua vita ed 
era efficace perchè veniva 
dal cuore. 

Non si può dimenticare cl1i 
ha voluto tanto bene, ha fat
to tanto bene. ha spese tanti 

anni di vita per la sua gente. 
La sua presenza in cimitero 
aiuti a ricordarlo con gratitu
dine ed affetto ed a ricordare 

suoi ri chiami paterni. 

GIUSEPPE CHIERZI - Se 
ne è andato prematuramente 
24 anni fa (7 -1-1950) a soli 
49 anni, ma qualcosa di lui, 
mol to anzi, ci è rimasto: le 
sue melodie, le sue composi
zioni sacre e profane, le sue 
Messe ... la sua anima, cioè, 
il canto della sua anima, 
sgorgato dal cuore nei mo
menti di riposo, quando nella 
musica trovava il suo riposo 
pre ferito . Con lui era nata la 
nuova corale, nella scia e 
tradizione della gloriosa can
toria guidata da Sperandio 

Dell 'Eva. Ricordiamo la serie 
di concerti tenuti in parroc
chia e fuori, le operette musi
cali, i canti della notte di Na
tale , le Messe solenni ... 

Insieme a lui non potevano 
essere dimenticati i suoi can
tor i, che in questi ultimi anni 
l'hanno seguito nella tomba : 
Luigi Dal Pont. Attilio e Bepi 
Collazuol , Checo Caso!, Chi
netto Caldart. Luigi Dell'Eva . 

Un tale, che un giorno era 
stato chiamato a parlare di 
un suo amico poeta scom
pa rso da poco. esordì dicen
do: «l'omaggio migliore che 
possiamo rendere all'amico 
scomparso è quello di legge
re e ascoltare insieme i suoi 
versi nei quali c'è tutta la 

sua anima ». E cominciò a 
leggere qualche sua poesia . 

Ci è sembrato che quel la 
se ra la nostra corale ci di
cesse altrettanto: «quale o
maggio migliore possiamo 
rendere al carissimo m.tro 
Chierzi che ascoltare e can
tare le sue melodie, questa 
Messa. nella quale c'è tutta 
la sensibilità umana, spiritua 
le , poetica della sua anima? ». 

L'abbiamo immaginato lì 
alla tastiera dell'organo in 
mezzo ai suoi cantori, e quel 
canto non era solo una mesta 
rievocazione. ma una dove
rosa e riconoscente preghie
ra di suffragio per la sua an i
ma e per quella degl i arn ie 
scomparsi. 
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PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

Barp Mar ia 5.000 - Fam. Lorenzon 
10.000 - N.N. Bet1in 50.000. 

In memoria di : 

Reo lo n Pi etro: fig l ie 20.000. 

Ca letti Adelaide: figlio A ngelo 10 
mila, Lu igi a 10.000. 

Suo i defunt i : N .N. Col Da Ren 100 
mila. 

Dal Poni Car lo Gambina: moglie 40 
mila, cons igli eri amm. chie sa 
( fa bbri ceri) 100.000. 

Bel luco Ba silio e Giuseppe: fam. Da 
Rold Dari o 10.000. 

De Menech Giovanni: M ar ia e Gi u
l io De Menech 20.000. 

Dal Pon i Mar io: moglie 5.000. 

M urer Antonio: figlio Sebast iano 

(USA) 40.000. 

In oc:asione di : 

25·' mat r imon io: Tormen Giuseppe 
e Rita 50.000. 

M atr imonio Tamburlin-Del l'Eva : fa
miglia Del l 'Eva Renato 100.000. 

STATIS TICA PAHHOC CHI AH 
RINATI NEL BATTESIMO 

3) Doll'O ' Davide di Ruggero 

do Peres ine il 29 luglio. 

UNITI ALL'ALTARE 

3) A Mussoi: Mores Luciano 
do Co nzon con Sponga A

driano do Limano il 14 lu 

glio 

NELLA PACE DE!.. SIGNORE 

9) De Zotto Adela ide ved. Ca
letti do Solee di anni 94, 

il 13 giugno. 

l 0) Dal Pont Car lo Gambino do 
Col di anni 71 , il 21 giu
gno. 

11) De Piccoli Giuseppe do Col 

do Ren di anni 64, il l " 
luglio. 

PER CASA ANZIANI 

In mem. Roni G iuseppe: la fa mig l 
40.000 - In mem. De Pi ccoli Gi L 
se ppe : la fam. 100.000 - In men
marito e fi g lio: Cibi en Anton ia 10 
mila . 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Racc. nel f unerale Caletti Ade la ide 
32.500 - Racc. ne l funerale di Car lo 
Gambina 94.250 - In mem. Murer 
Antonio: Dr. Arrigoni G iambatt ista 
50 .000 - In mem. Car lo Gam b ina : 
Dr. Arri gon i G iambatt ista 50.000 -
Racc. ne l funerale di De Piccoli Gi u
:.eppe 28.500 - In mem. Vittoria Sa
v io: fam. Ducceschi e G iaffredo A n
tonia 100.000. 

PER LA VITA DEL BO LLETTINO 

Col 31.100 - Sal ce 80.500 - G iamosa 
40.000 - Bettin 63.105 - Casa ri ne 
20 .000 - M ar isiga 27 700 - Canzan 
a lto 14.000 - Canzan ba sso 12 .300 
- Peres ine 20.000 - Pramagri 21. 320 
- Canal 10.200. 
Fam . Favretti (BL) 15.000 - Nicolus
si Nor i ( TN ) 10.000 - Di rollo Nuc
cia (BL) 5.000. 

Spese per il numero precedente : 

- Tipografia L. 312.400 

- Pos tali L. 30.000 

Col per111esso dell'Aulorità F.ccles. 

Sac. Ginacchino Belli 

Ti pngrnfia Ben et ta - Relhrno 




